Ambiente e consumi

Dal rubinetto alla bottiglia, nasce Acqua Milano 
Il Comune: entro l’estate via alla sperimentazione. L’Asl: minerale di qualità, fonti sicure. I tecnici: un’alternativa consigliabile
	I numeri 

20 MILA I CONTROLLI a cui viene sottoposta ogni anno dal Comune l’acqua di Milano

3 MILA LE VERIFICHE effettuate ogni anno dall’Asl
su ph, durezza e ossidabilità

5 I MILIONI di euro investiti dal Comune per la manutenzione dei pozzi

2 GLI IMPIANTI a raggi ultravioletti per la disinfezione dell’acqua

2 I PROGETTI per imbottigliare l’acqua dell’acquedotto





È fresca, buona, pulita e sana. Perché non metterla in bottiglia? Il nome c’è già: Acqua Milano. Il progetto, pure: più di uno, anzi. L’idea di imbottigliare l’acqua dell’acquedotto cittadino era uno dei cardini su cui si basava l’ipotesi di costituire la società delle acque, la Sogea. Sepolta prima di nascere la Sogea e trasferita la gestione della rete alla Mm, l’eventualità dell’acqua in bottiglia esiste ancora. Il secondo progetto, rispolverato e rivisto dai tecnici della Metropolitana milanese, verrà presentato entro l’estate. «Visto che abbiamo un’acqua di così grande qualità — spiega l’assessore comunale all’Ambiente, Domenico Zampaglione — ci siamo chiesti davvero perché non incentivare i nostri concittadini all’uso da tavola. Da qui l’idea di imbottigliare e, perché no, anche di addizionare l’acqua del rubinetto con anidride carbonica».

DISTRIBUTORI PUBBLICI - Come puntualizza il presidente della Mm, Giulio Burchi, «si tratta di una provocazione, sulla quale però intendiamo lavorare seriamente per il futuro». E, dunque, se le prime bottigliette saranno distribuite soltanto per fare propaganda alle proprietà organolettiche dell’acqua d’acquedotto, più avanti si potrebbe pensare a qualche fontanella pubblica affiancata al distributore dell’anidride carbonica: l’Acqua Milano con le bollicine, insomma.


LEGAMBIENTE: ACQUA SICURA - Zampaglione, che è docente di idraulica ambientale, è forte anche della pubblica ammissione appena resa dai severissimi responsabili di Legambiente: «L’acqua di Milano è controllata e sicura», hanno dichiarato. «Siamo rimasti piacevolmente sorpresi da questa uscita — commenta l’assessore — che serve a tranquillizzare ulteriormente la città. Si dimostra così che il nostro modo di agire sugli acquedotti è tra i più affidabili d’Italia». Un sistema garantito da circa 20 mila rigorosi controlli all’anno, di cui almeno 3 mila affidati alla Asl, per stabilire le caratteristiche organolettiche, verificare ph, durezza, ossidabilità, per accertare se siano presenti nitrati, ammoniaca o tracce di ferro dovute alle tubature ancora vecchie.

POZZI E FILTRAGGIO - Il costante miglioramento della qualità dell’acqua, accertato anche nella relazione consuntiva dell’attività 2003 firmata da Edgardo Valerio, responsabile del servizio igiene della Asl, si spiegherebbe «con i continui interventi alla rete che abbiamo attivato in questi ultimissimi anni», sottolinea Zampaglione. Oltre dieci milioni di euro già investiti per la manutenzione dei pozzi e l’ammodernamento dei sistemi di filtraggio. E l’ultima avventura è quella degli impianti a raggi ultravioletti che progressivamente (due sono già in funzione) sostituiranno il metodo più tradizionale di disinfezione dell’acqua: non più il cloro, che spesso alterava il sapore rendendo il liquido imbevibile, ma il passaggio dei raggi ultravioletti attraverso due vetri all’interno dei quali viene incanalata l’acqua.

NELLE MENSE SCOLASTICHE - Tutto questo serve per rendere più sicuri i nostri rubinetti. «È lo stesso motivo per cui, malgrado ogni tanto ci siano genitori che protestano, d’accordo con la Asl continuiamo a somministrare l’acqua dell’acquedotto nelle mense scolastiche», precisa Zampaglione. L’ipotesi di una commercializzazione è ancora lontana. Ma alla Mm si stanno facendo alcune considerazioni: «Gli italiani — fa sapere Burchi — sono i maggiori consumatori di acqua minerale nel mondo. Eppure, non sempre quella acquistata al supermercato, che pure pesa moltissimo sul bilancio familiare, è più sicura di quella dell’acquedotto: anche perché le leggi a cui dobbiamo attenerci noi sono infinitamente più restrittive di quelle previste per chi commercializza acque minerali». L’acqua del rubinetto come alternativa possibile, insomma e addirittura consigliabile. In attesa che l’Acqua Milano diventi una realtà.
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